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oisoluzione n. 27270 del 1R.2.2011 

       
          
         
lggetto: aecreto legislativo OS maròo OMNMI n.RV – Articolo TNI comma SI lettera 

b) - nuesito in materia di reèuisiti professionali per il commercio di 
prodotti alimentari e per la somministraòione di alimenti e bevande – 
Agente di commercio. 

 

 

pi fa riferimento alla mail con la èuale codesta `amera di commercio 
chiede se un soggetto iscritto al obA e al ouolo agenti di commercio dal OR maròo 
NVVR ed esercente dal 3 aprile NVVR l’attività di agente di commercio per la 
vendita di caffèI possa considerarsi in possesso del reèuisito per poter iniòiare 
un’attività di commercio all’ ingrosso di prodotti alimentari. 

 
Al riguardoI si fa presente èuanto segue. 
 
fl decreto legislativo OS maròo OMNMI n RVI di attuaòione della direttiva 

OMMSLNO3L`b relativa al mercato internoI con l’articolo TNI comma TI ha 
abrogato il comma RI dell’articolo R del decreto legislativo 3N maròo NVV8I n.NNQI 
che stabiliva i reèuisiti professionali per l’accesso all’attività di vendita di prodotti 
appartenenti al settore merceologico alimentare. 

AttualmenteI èuindiI ai fini della verifica del possesso della èualificaòione 
richiesta occorre fare rinvio al citato articolo TN il èuale dispone al comma SI che  
“i'esercizioI in èualsiasi formaI di un'attività di commercio relativa al settore 
merceologico alimentare e di un'attività di somministrazione di alimenti e bevandeI 
anche se effettuate nei confronti di una cerchia determinata di éersoneI è consentito 
a chi è in éossesso di uno dei seguenti reèuisiti érofessionali:  

a)  avere freèuentato con esito éositivo un corso érofessionale éer il commercioI 
la éreéarazione o la somministrazione degli alimentiI istituito o riconosciuto dalle 
regioni o dalle érovince autonome di qrento e di Bolzano;  

b)  avere érestato la éroéria oéeraI éer almeno due anniI anche non continuativiI 
nel èuinèuennio érecedenteI éresso imérese esercenti l'attività nel settore 
alimentare o nel settore della somministrazione di alimenti e bevandeI in èualità di 
diéendente èualificatoI addetto alla vendita o all'amministrazione o alla 
éreéarazione degli alimentiI o in èualità di socio lavoratore oI se trattasi di coniugeI 
éarente o affineI entro il terzo gradoI dell'imérenditore in èualità di coadiutore 
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familiareI comérovata dalla iscrizione all'fstituto nazionale éer la érevidenza 
sociale;  

c)  essere in éossesso di un diéloma di scuola secondaria suéeriore o di laureaI 
anche triennaleI o di altra scuola ad indirizzo érofessionaleI almeno triennaleI 
éurché nel corso di studi siano éreviste materie attinenti al commercioI alla 
éreéarazione o alla somministrazione degli alimenti.” 

 
aetto ciòI si osserva che la lettera b)I del comma SI dell’articolo TN reca 

un contenuto analogo a èuello della lettera b)I del comma RI dell’articolo RI del 
citato decreto n.NNQI con la sola ecceòione del richiamo alla pratica acèuisita 
nella “ preparaòione degli alimenti ”. 

 
fn conseguenòa di èuanto sopraI la scrivente non può sostenere una tesi 

interpretativa diversa da èuella sostenuta in vigenòa dell’articolo RI comma R del 
d. lgs. n.NNQI ossia che la pratica di agente di commercio non può ritenersi valida 
ai fini della dimostraòione del possesso della èualificaòione professionale richiesta 
dalla norma. 

 
A conferma di èuanto dettoI si precisa ulteriormente che la disciplina 

previgente al citato d.lgs. n.NNQI in materia di accesso ed eserciòio dell’attività 
commercialeI contenuta nella legge NN giugno NVTNI n.QOSI e nel relativo 
regolamento di esecuòioneI il decreto ministeriale Q agosto NV88I n.3TRI 
conteneva una disposiòione che consentiva di riconoscere valida “ l’attività di 
agente o rappresentante di commercio ” ai fini dell’iscriòione del oegistro degli 
esercenti il commercio Eart. NRI comma TI del d.M. n. 3TR)I il èuale rappresentava 
il presupposto per la richiesta di rilascio dell’autoriòòaòione amministrativa al 
comune competente per territorio. 

 
A seguito della emanaòione del citato decreto legislativo n.NNQI però per 

effetto dell’articolo OSI comma SI la citata legge n.QOS e il citato decreto 
ministeriale n.3TR sono stati abrogati. 

   
`iò evidenòia la volontà del legislatore di non riproporre la previgente 

possibilità di riconoscimento e la conseguenòa che la vigente disciplina in materia 
di commercio non consente alla scrivente la potestà di riconoscere corrispondente 
al reèuisito previsto dall’art.TNI comma SI lettera b)I l’iter professionale in 
possesso della persona in discorso.  
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